
FAQ aggiornate al 25/09/2023

Settore Formazione continua e professioni

Avviso  pubblico per la concessione di finanziamenti ex art. 17, comma 1 lettera a) della  L.R.
32/2002 per  progetti  formativi  e  di  accompagnamento  per  imprenditrici  e  libere  professioniste,
realizzati  attraverso  la  metodologia  del  Mentoring,  a  valere  sul  PR FSE+ Toscana  2021-2027,
approvato con Decreto Dirigenziale n. 16585 del 28/07/2023. 

FAQ 1

Domanda: 

A pag. 13 dell’avviso nel punto a.1 “Formazione integrata” si riporta che il gruppo classe deve
essere  omogeneo  e  far  riferimento  al  medesimo  settore.  Che  cosa  si  intende?  Si  deve  far
riferimento alla stesso codice ATECO o è più generico, riguardando ad esempio i servizi con un
fabbisogno formativo comune?

Risposta: 

In merito al quesito precisiamo che per gruppo omogeneo di destinatarie la cui attività faccia
riferimento al "medesimo settore" ( art. 9.2 punto a.1 dell'avviso) intendiamo far riferimento ai
diversi ambiti  professionali  (ad esempio avvocati,  architetti,  psicologi etc.),  nonchè ai  diversi
settori di attività genericamente intesi e non necessariamente coincidenti con il codice ATECO
(es. manufatturiero, agricolo, commercio etc.).

FAQ 2

Domanda:

Il bando a pag. 13, nella sezione “9.2-a.1 Formazione integrata”, prevede quanto segue:
“I progetti  dovranno prevedere più edizioni (come meglio precisato al successivo punto a.2)
rivolte a gruppi classe diversi.”
Tale  disposizione  implica  che  ogni  edizione  sia  destinata  a  gruppi  classe  di  diversi  settori
professionali/lavorativi? In caso negativo, il progetto formativo nella sua delineazione in edizioni
può includere in ciascuna di queste gruppi classe di diversi settori o deve prevedere un preciso
indirizzo di materia per tutto il suo corso?

Risposta:
In merito ai quesiti specifichiamo quanto segue:
1.  la  disposizione  richiamata  implica  che  ciascuna  edizione  abbia  un  gruppo  omogeneo  di

destinatarie nel senso che appartengano tutte allo stesso ambito professionale (es. avvocatesse,
architette,  psicologhe  ecc)  o  allo  stesso  settore  di  attività  genericamente  inteso  (es.
manifatturiero, agricolo, commercio);

2. la formazione dovrà essere calibrata sulle esigenze specifiche del gruppo classe delle Mentee



partecipanti a ciascuna edizione;
3.  ogni  edizione  potrà  riguardare  sempre  lo  stesso  ambito  come  pure  ambiti

professionali/imprenditoriali diversi;
4. resta fermo il fatto che le partecipanti di ciascuna edizione dovranno essere nominativamente

diverse.

FAQ 3

Domanda:
L’art.  4  dell’Avviso  sembra  prevedere  tra  i  Soggetti  ammessi  alla  presentazione  dei  progetti
anche imprese non accreditate, che possono concorrere all’attività formativa solo con la messa a
disposizione di proprie risorse umane e strumentali.
In merito vi chiediamo:
1. un’impresa femminile che non è agenzia formativa accreditata può erogare con risorse interne

attività di mentoring di gruppo (non di docenza), ovvero attività di formazione esperienziale,
nell’ambito dei percorsi di formazione integrata di cui all’art 9.2, lettera a.1?

2.  in  caso  di  risposta  affermativa,  può  quindi  la  stessa  impresa  femminile  essere  soggetto
attuatore partner?

3. avete previsto la pubblicazione di FAQ?

Risposta:

In merito al quesito interpretativo relativo all'art. 4 dell'avviso, precisiamo che i progetti possono
essere presentati da organismi formativi nelle modalità di singolo soggetto oppure da consorzio o
fondazione o rete di imprese (rete-soggetto) oppure da associazione temporanea di imprese o di
scopo (ATI/ATS), o rete-contratto o altra forma di partenariato, già costituita o costituenda, e che
per la realizzazione dei progetti è necessario che il Soggetto attuatore di attività formative, sia
esso singolo che associato, sia in regola con la normativa sull’accreditamento di cui alla DGR n.
1407/2016 e ss.mm.ii.

Per quanto attiene alle FAQ si segnala che le stesse sono in corso pubblicazione.

FAQ 4

Domanda:

• Una  imprenditrice  che  aprirà  partita  IVA  a  gennaio  2024  può  essere  inclusa  fra  le
destinatarie? Aggiungiamo che si prevede l'inizio del percorso proprio a inizio 2024.

• Nel caso che una delle destinatarie inserite nella domanda di partecipazione non possa
partecipare al percorso formativo, il suo nominativo può essere sostituito da quello di altra
persona, sempre in possesso dei corretti requisiti?

Risposta:

In merito ai quesiti specifichiamo quanto segue:

1. tenuto  conto  che,  ai  sensi  dell'  art.3  dell'avviso,  le  destinatarie  devono  aver  avviato
l’attività libero professionale o esercitato il ruolo di amministratrici/titolari di aziende da
non oltre 5 anni alla data di presentazione della domanda di candidatura e che queste



devono essere individuate in fase di candidatura; tenuto conto inoltre che l'avviso scade il
2  novembre,  come  da  proroga  approvata  con  Decreto  Dirigenziale  n.  20331  del
21/09/2023,  riteniamo  che  alla  sua  prima  domanda  la  risposta  non  possa  essere  che
negativa.

2. essendo i progetti  in regime di aiuti di stato, le partecipanti  devono essere individuate
preventivamente  per  poter  assumere  i  COR in fase  di  concessione  del  finanziamento.
Sussiste però, a fronte di eventuali rinuncie successive, la possibilità di modifica delle
imprese,  nel  nostro  caso  delle  professioniste/imprenditrici,  nei  modi,  tempi  e  limiti
disciplinati dalla normativa DGR 610/2023.


